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 REGIONE VALLE D’AOSTA

    LEGGE REGIONALE   23 maggio 2011,  n.  12.  
      Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della 

Regione autonoma Valle d’Aosta derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee e attuazione della 
direttiva 2006/123/CE, relativa ai servizi nel mercato interno 
(direttiva servizi). Modificazioni alle leggi regionali 6 agosto 
2007, n. 19 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti ammi-
nistrativi), e 17 gennaio 2008, n. 1 (Nuova disciplina delle 
quote latte). Legge comunitaria regionale 2011.  

          (Pubblicato nel  Bollettino ufficiale 
della Regione Autonoma Valle d’Aosta n. 23 del 31 maggio 2011)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

 LA SEGUENTE LEGGE: 

     TITOLO  I  

 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SPORTELLO UNICO PER LE 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE E PER LE ATTIVITÀ DI SERVIZI IN 

ATTUAZIONE DELLԀRT. 6 DELLA DIRETTIVA SERVIZI 

 Capo  I  

 DISPOSIZIONI GENERALI 

 Art. 1. 
      Oggetto e finalità  

         1. Il presente titolo disciplina l’esercizio coordinato delle funzioni 
amministrative relative all’avvio e all’esercizio di attività produttive 
di beni e di servizi, ivi compresa la prestazione dei servizi di cui alla 
direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
12 dicembre 2006, relativa ai servizi nel mercato interno, di seguito 
denominata direttiva servizi, attraverso lo sportello unico per le attività 
produttive e per le attività di servizi, al fine di: 

    a)   garantire il diritto di iniziativa economica privata di cui 
all’art. 41 della Costituzione;  

    b)   garantire uniformemente i diritti civili e sociali e omoge-
nee condizioni per l’efficienza del mercato e la concorrenzialità delle 
imprese su tutto il territorio regionale;  

    c)   agevolare l’esercizio della libertà di stabilimento e la libera 
circolazione dei servizi in conformità alla direttiva servizi;  

    d)   semplificare gli adempimenti e ridurre i tempi amministra-
tivi e gli oneri a carico delle imprese.  

     Art. 2. 
      Definizioni  

         1. Ai fini del presente titolo, si intende per: 
    a)   agenzia per le imprese: il soggetto privato, accreditato ai sensi 

dell’art. 38, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (Dispo-
sizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la com-
petitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 
tributaria), convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 

n. 133, che svolge le funzioni di cui all’art. 38, comma 3, lettera   c)  , del 
d.l. 112/2008;  

    b)   amministrazioni pubbliche: gli enti pubblici territoriali, gli 
altri enti pubblici non economici, gli organismi di diritto pubblico, le 
amministrazioni dello Stato;  

    c)   attività produttive: tutte le attività finalizzate alla produzione 
di beni e di servizi, ivi incluse le attività agricole, commerciali ed arti-
giane, le attività turistiche ed alberghiere, i servizi resi dalle banche e 
dagli intermediari finanziari e i servizi di telecomunicazione;  

    d)   impianti produttivi: i fabbricati, gli impianti e altri luoghi in 
cui si svolgono tutte o parte delle fasi di     produzione di beni e servizi;  

    e)   registro delle imprese: il registro di cui all’art. 8 della legge 
29 dicembre 1993, n. 580 (Riordinamento delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura), istituito presso la Camera valdostana 
delle imprese e delle professioni - Chambre valdôtaine des entreprises 
et des activités liberales, di seguito denominata Chambre, e tenuto dal-
l’ufficio competente in conformità agli articoli 2188 e successivi del 
codice civile;  

    f)   comunicazione unica, di seguito denominata ComUnica: l’isti-
tuto di cui all’art. 9 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7 (Misure 
urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della concorrenza, 
lo sviluppo di attività economiche, la nascita di nuove imprese, la valo-
rizzazione dell’istruzione tecnico-professionale e la rottamazione di 
autoveicoli), convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, 
n. 40;  

    g)   SCIA: la segnalazione certificata di inizio attività di cui 
all’art. 22 della legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 (Nuove disposi-
zioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi), come sostituito dalla presente legge;  

    h)   sportello unico per le attività produttive e per le prestazioni di 
servizi, di seguito denominato sportello unico: la struttura organizzativa 
pubblica che costituisce l’unico punto di accesso per il richiedente in 
relazione a tutti i procedimenti riguardanti la sua attività produttiva e 
che fornisce una risposta unica e tempestiva in luogo degli altri uffici 
comunali e di tutte le amministrazioni pubbliche coinvolte nel proce-
dimento, ivi comprese quelle preposte alla tutela ambientale, paesag-
gistico-territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela della 
salute e della pubblica incolumità.  

     Capo  II  

 SPORTELLO UNICO 

 Art. 3. 
      Funzioni dello sportello unico ed ambito di applicazione  

         1. Lo sportello unico costituisce l’unico soggetto pubblico di riferi-
mento territoriale in relazione a tutti i procedimenti di competenza delle 
amministrazioni pubbliche riguardanti le attività produttive, fatte salve 
le competenze della Chambre, in riferimento alle procedure connesse 
alla ComUnica, e delle agenzie per le imprese. 

 2. Lo sportello unico esercita le funzioni amministrative relative ai 
procedimenti amministrativi di cui al comma 1 e concernenti: 

    a)   la realizzazione, la ristrutturazione, l’ampliamento, la ces-
sazione, la riattivazione e la riconversione delle attività produttive, la 
localizzazione, la rilocalizzazione e l’avvio di impianti produttivi di 
beni e di servizi, nonché l’esecuzione delle opere di rilevanza urbani-
stico-edilizia relative agli immobili adibiti ad uso di impresa;  

    b)   l’avvio e lo svolgimento delle attività di servizi rientranti nel 
campo di applicazione della direttiva servizi;  

    c)   le funzioni di cui all’art. 4, comma 2, della legge regionale 
4 novembre 2005, n. 25 (Disciplina per l’installazione, la localizzazione 
e l’esercizio di stazioni radioelettriche e di strutture di radiotelecomu-
nicazioni. Modificazioni alla legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 (Nor-
mativa urbanistica e di pianificazione territoriale della Valle d’Aosta), e 
abrogazione della legge regionale 21 agosto 2000, n. 31);  

    d)   le funzioni di cui all’art. 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia edilizia - Testo   A)  , in riferimento alle 
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attività di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del presente comma e in conformità 
alla normativa regionale vigente in materia di edilizia;  

    e)   i procedimenti sanzionatori relativi agli endoprocedimenti 
finalizzati al rilascio di nulla osta, pareri o atti di consenso di compe-
tenza comunale.  

  3. La Giunta regionale, sentito il Consiglio permanente degli enti 
locali (CPEL), può individuare con propria deliberazione ulteriori pro-
cedimenti amministrativi di competenza dello sportello unico.  

  4. Sono esclusi dal campo di applicazione del presente titolo le 
procedure di valutazione ambientale strategica (VAS) e di valutazione di 
impatto ambientale (VIA) di cui al titolo I della legge regionale 26 mag-
gio 2009, n. 12 (Legge comunitaria 2009), gli impianti e le infrastrutture 
energetiche, le attività connesse all’impiego di sorgenti di radiazioni 
ionizzanti e di materie radioattive, gli impianti nucleari e di smaltimento 
di rifiuti radioattivi, le attività di prospezione, ricerca e coltivazione di 
idrocarburi nonché le infrastrutture strategiche e gli insediamenti pro-
duttivi di cui agli articoli 161 e seguenti del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE).  

     Art. 4. 
      Titolarità delle funzioni e gestione dello sportello unico  

         1. Le funzioni amministrative di cui all’art. 3 sono attribuite ai 
Comuni, i quali le possono esercitare in forma singola o associata attra-
verso le forme di collaborazione di cui alla parte IV, titolo I, della legge 
regionale 7 dicembre 1998, n. 54 (Sistema delle autonomie in Valle d’ 
Aosta). 

 2. I Comuni, secondo le regole organizzative previste dai singoli 
ordinamenti o dalle convenzioni sottoscritte in caso di gestione in forma 
associata, definiscono la struttura organizzativa dello sportello unico e 
provvedono a nominarne il responsabile. 

 3. Il responsabile dello sportello unico è responsabile dei proce-
dimenti di cui all’art. 3 e referente per l’esercizio del diritto di accesso 
agli atti e documenti detenuti dallo sportello unico, anche se provenienti 
da altre amministrazioni pubbliche. Resta ferma la responsabilità delle 
amministrazioni pubbliche per altri atti, comunque connessi o presup-
posti, diversi da quelli detenuti dallo sportello unico. 

 4. Ai fini di cui al presente articolo, la Regione concede finanzia-
menti agli enti locali mediante risorse derivanti da trasferimenti con 
vincolo settoriale di destinazione di cui al titolo V della legge regio-
nale 20 novembre 1995, n. 48 (Interventi regionali in materia di finanza 
locale), secondo i criteri e le modalità stabiliti con deliberazione della 
Giunta regionale, adottata previo parere del Consiglio permanente degli 
enti locali. 

     Art. 5. 
      Organizzazione dello sportello unico

e rapporti fra le amministrazioni pubbliche  

         1. In relazione ai procedimenti di cui all’art. 3, le domande, le 
dichiarazioni, le segnalazioni, le comunicazioni e i relativi elaborati 
tecnici e allegati sono predisposti in formato elettronico e presentati, 
con modalità telematica, allo sportello unico competente per il territorio 
in cui si svolge l’attività o è situato l’impianto produttivo. 

 2. Lo sportello unico provvede all’inoltro telematico della 
documentazione alle altre amministrazioni pubbliche coinvolte nel 
procedimento. 

 3. Le amministrazioni pubbliche coinvolte nel procedimento: 
    a)   sono tenute ad individuare il responsabile dei singoli endopro-

cedimenti, svolgendo l’attività istruttoria di loro competenza;  
    b)   non possono rilasciare direttamente al richiedente atti autoriz-

zatori, nulla osta, pareti o atti di consenso, anche a contenuto negativo, 
comunque denominati;  

    c)   sono tenute a trasmettere allo sportello unico tutte le domande, 
le segnalazioni, gli atti e la documentazione ad esse eventualmente 
presentati;  

    d)   adottano, gradualmente e sino alla completa attivazione del 
sistema informativo dello sportello unico di cui all’art. 6, nei rapporti 
con lo sportello unico, modalità telematiche di ricezione e di trasmis-

sione degli atti autorizzatori, nulla osta, pareri o atti di consenso, anche 
a contenuto negativo, comunque denominati.  

 4. Le comunicazioni al richiedente sono trasmesse, in formato elet-
tronico, esclusivamente dallo sportello unico. 

 5. In ogni caso, è garantito al richiedente l’accesso diretto agli 
uffici delle amministrazioni pubbliche coinvolte nel procedimento per 
l’acquisizione di ogni informazione sul procedimento finalizzato all’av-
vio e all’esercizio dell’attività produttiva. 

 6. Per un periodo di ventiquattro mesi a decorrere dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, al fine di garantire l’avvio gra-
duale del sistema informativo dello sportello unico di cui all’art. 6 e di 
favorire la graduale alfabetizzazione informatica dei cittadini, su richie-
sta dell’interessato la documentazione di cui al comma 1 e le comuni-
cazioni di cui al comma 4 possono essere presentate con modalità car-
tacee. L’Amministrazione è tenuta, per le conseguenti comunicazioni 
all’interessato, a utilizzare le medesime modalità. 

     Art. 6. 
      Sistema informativo dello sportello unico  

         1. In attuazione dei principi di cui agli articoli 7 e 8 della direttiva 
servizi e in conformità alle regole tecniche per la comunicazione e il tra-
sferimento dei dati definite dalla normativa statale vigente, la Regione, 
al fine di garantire una gestione coordinata e omogenea e di conseguire 
un’economia di spesa, realizza e gestisce direttamente il sistema infor-
mativo dello sportello unico, mediante risorse derivanti da trasferimenti 
con vincolo settoriale di destinazione di cui al titolo V della legge regio-
nale 48/1995. 

 2. Il sistema informativo è costituito da: 
    a)   una banca dati per l’informazione alle imprese e ai prestatori 

di servizi, accessibile da chiunque in via telematica attraverso un por-
tale, finalizzata alla raccolta e alla diffusione delle informazioni concer-
nenti gli adempimenti necessari per l’attivazione dei procedimenti di 
autorizzazione di competenza dello sportello unico;  

    b)   un archivio informatico, accessibile da chiunque in via tele-
matica attraverso un portale, contenente gli strumenti normativi, rego-
lamentari e di programmazione, nonché di pianificazione territoriale e 
urbanistica regionali e comunali;  

    c)   uno o più strumenti applicativi finalizzati a supportare Io 
svolgimento in via telematica dei procedimenti relativi all’avvio e 
all’esercizio di attività produttive e di prestazione di servizi nel terri-
torio regionale.  

     Art. 7. 
      Altri compiti dello sportello unico  

         1. Oltre a quanto previsto dall’art. 3, lo sportello unico svolge i 
seguenti compiti: 

    a)   assicura l’accesso gratuito alla banca dati e all’archivio infor-
matico di cui all’art. 6, comma 2, lettere   a)   e   b)  ;  

    b)   gestisce, all’interno del sistema informativo di cui all’art. 6, 
l’archivio informatico contenente i dati concernenti le segnalazioni e 
le istanze presentate e lo stato del loro  iter  procedurale, garantendo ai 
soggetti interessati l’accesso in via telematica;  

    c)   fornisce assistenza, per quanto di competenza, alle imprese e 
ai prestatori di servizi per tutto quanto attiene all’avvio ed all’esercizio 
delle loro attività nel territorio regionale.  

     Art. 8. 
      Strumenti per l’esercizio coordinato delle funzioni  

         1. Al fine di coordinare le funzioni di cui all’art. 3, è istituito, 
presso il CPEL, un Comitato di indirizzo e coordinamento, composto 
da almeno un rappresentante designato da ogni amministrazione pub-
blica coinvolta nei procedimenti di cui all’art. 3. Per gli enti locali è 
designato un unico rappresentante dal CPEL, che assicura le funzioni di 
segreteria del Comitato. 

 2. Ai sensi dell’art. 9, comma 2, lettera   b)  , della legge regionale 
23 luglio 2010, n. 22 (Nuova disciplina dell’organi77a7ione dell’Am-
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ministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle 
d’Aosta. Abrogazione della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, 
e di altre leggi in materia di personale), il Segretario generale della 
Regione coordina le strutture regionali coinvolte nei procedimenti di cui 
all’art. 3, al fine di assicurare la cooperazione organizzativa e gestionale 
delle strutture medesime rispetto al sistema dello sportello unico. 

 3. Al CPEL sono attribuiti i seguenti compiti di coordinamento 
operativo delle attività delle strutture di sportello unico: 

    a)   la proposta, la verifica e il controllo dei risultati dell’attività 
svolta dalle strutture di sportello unico e l’analisi dei relativi costi di 
funzionamento;  

    b)   la verifica dell’osservanza dei termini e degli adempimenti 
procedimentali relativi all’esercizio da parte delle strutture di sportello 
unico delle proprie funzioni;  

    c)   la formazione e l’aggiornamento del personale;  
    d)   l’assistenza alle strutture di sportello unico e la diffusione, 

tramite il sistema informativo di cui all’art. 6, di ogni informazione utile 
alle loro attività.  

 4. Per lo svolgimento dei compiti di cui al comma 3, il CPEL può 
avvalersi del personale del consorzio degli enti locali della Valle d’Ao-
sta (CELVA) o di altri enti pubblici o privati. 

     Capo  III  

 PROCEDIMENTI AUTORIZZATORI 

 Art. 9. 
      Procedimento automatizzato  

         1. Nei casi in cui i procedimenti amministrativi di cui all’art. 3 siano 
soggetti a SCIA, la segnalazione è presentata allo sportello unico. 

 2. La SCIA, nei casi in cui sia contestuale alla ComUnica, è pre-
sentata alla Chambre, presso il registro delle imprese, che la trasmette 
immediatamente, con modalità telematiche, allo sportello unico, il quale 
rilascia ricevuta con modalità ed effetti equivalenti a quelli di cui ai 
commi 4 e 5. 

 3. La SCIA è corredata di tutte le dichiarazioni, le attestazioni, le 
asseverazioni e gli elaborati tecnici di cui all’art. 22, comma 1, della 
legge regionale 19/2007. 

 4. Lo sportello unico verifica la completezza formale della SCIA 
e dei relativi allegati e, in caso di verifica positiva, rilascia ricevuta e 
trasmette la segnalazione e i relativi allegati alle amministrazioni pub-
bliche coinvolte nel procedimento. 

 5. A seguito del rilascio della ricevuta, le attività e gli interventi 
oggetto della SCIA possono essere iniziati immediatamente, senza 
necessità di ulteriori comunicazioni di inizio attività o inizio lavori. 

 6. Lo sportello unico, anche su richiesta delle amministrazioni 
pubbliche coinvolte nel procedimento, trasmette al soggetto interessato 
l’eventuale richiesta di integrazione degli atti o dei documenti necessari 
ai fini istruttori. Qualora gli atti integrativi richiesti non pervengano 
nei trenta giorni successivi alla richiesta, lo sportello unico comunica 
al soggetto interessato il provvedimento di divieto di prosecuzione 
dell’attività. 

 7. Nei procedimenti di cui al presente articolo si applica l’art. 22, 
commi 2 e 3, della legge regionale 19/2007. 

 8. È fatta salva la facoltà dell’interessato di chiedere il rilascio di 
un provvedimento espresso da parte dello sportello unico per l’avvio e 
l’esercizio di attività produttive, ancorché soggette a SCIA. In tal caso, 
si applicano le disposizioni di cui all’art. 10 e la violazione delle disci-
pline di settore comporta l’applicazione delle sanzioni previste in caso 
di SCIA. 

 9. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche 
nei casi di interventi edilizi, correlati ai procedimenti amministrativi 
di cui all’art. 3, soggetti al titolo abilitativo di cui all’art. 61 della legge 
regionale 6 aprile 1998, n. 11 (Normativa urbanistica e di pianificazione 
territoriale della Valle d’Aosta). 

     Art. 10. 
      Procedimento ordinario  

         1. Al di fuori dei casi di cui all’art. 9, la domanda di avvio del 
procedimento, unitamente alla documentazione necessaria ai fini istrut-
tori, è presentata allo sportello unico che trasmette alle amministrazioni 
pubbliche coinvolte nel procedimento la documentazione necessaria per 
il rilascio dei pareri di loro competenza, da comunicarsi entro il ter-
mine previsto dalle normative di settore. Acquisiti i predetti pareri, lo 
sportello unico adotta, entro i successivi trenta giorni, il provvedimento 
conclusivo. 

 2. Decorso il termine previsto per le amministrazioni pubbliche 
per pronunciarsi sulle questioni di loro competenza, lo sportello unico 
conclude in ogni caso il procedimento prescindendo dal loro avviso; in 
tal caso, salvo l’ipotesi di omessa richiesta dell’avviso, il responsabile 
del procedimento non può essere chiamato a rispondere degli eventuali 
danni derivanti dalla mancata emissione degli avvisi medesimi. 

 3. Entro trenta giorni dal ricevimento della domanda, lo sportello 
unico, qualora, anche su richiesta delle amministrazioni pubbliche coin-
volte nel procedimento, rilevi l’incompletezza della documentazione 
presentata, provvede a richiedere al soggetto interessato l’integrazione 
degli atti o dei documenti necessari ai fini istruttori. Qualora gli atti inte-
grativi richiesti non pervengano nei trenta giorni successivi alla richie-
sta, il procedimento è concluso e l’autorizzazione si intende negata. 

 4. Entro trenta giorni dalla presentazione della documentazione 
completa, lo sportello unico adotta il provvedimento conclusivo. 

 5. Qualora sia necessario acquisire atti autorizzatori, nulla osta, 
pareri o atti di assenso comunque denominati di competenza di diverse 
amministrazioni, il responsabile dello sportello unico può indire una 
conferenza di servizi, secondo quanto previsto dal capo VI, sezione II, 
della 1.r. 19/2007. La conferenza di servizi è indetta dal responsabile 
dello sportello unico anche su istanza del soggetto interessato. La con-
ferenza di servizi è sempre indetta nel caso in cui i procedimenti neces-
sari per acquisire gli atti di cui al primo periodo abbiano una durata 
superiore a novanta giorni ovvero nei casi previsti dalle discipline di 
settore. 

 6. Il provvedimento conclusivo del procedimento è, ad ogni effetto, 
titolo unico per la realizzazione dell’intervento e per lo svolgimento 
delle attività richieste. 

     Art. 11. 
      Agenzia per le imprese  

         1. Nei casi di cui agli articoli 9 e 10, il soggetto interessato può 
avvalersi dell’agenzia per le imprese. In tali casi, si applicano gli articoli 
6 e 7, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 
2010, n. 160 (Regolamento per la semplificazione ed il riordino della 
disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi del-
l’art. 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133). 

     Capo  IV  

 DISPOSIZIONI COMUNI 

 Art. 12. 
      Chiarimenti tecnici  

         1. Qualora occorrano chiarimenti circa il rispetto delle normative 
tecniche e la localizzazione dell’impianto produttivo, il responsabile 
dello sportello unico, anche su richiesta dell’interessato o delle ammi-
nistrazioni pubbliche interessate o di soggetti portatori di interessi pub-
blici o privati, individuali o collettivi, o di soggetti portatori di interessi 
diffusi costituiti in associazioni o comitati che vi abbiano interesse, entro 
dieci giorni dalla richiesta di chiarimenti, convoca, anche in via telema-
tica dandone pubblico avviso nel sistema informativo di cui all’art. 6, 
una riunione, di cui è redatto apposito verbale, fra i soggetti interessati e 
le amministrazioni pubbliche interessate, ai sensi dell’art. 17 della legge 
regionale 19/2007. 

 2. La convocazione della riunione non comporta l’interruzione del-
l’attività eventualmente avviata ai sensi del presente titolo. 
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     Art. 13. 
      Inizio e chiusura dei lavori  

         1. Nel caso di esecuzione di lavori, il soggetto interessato comu-
nica allo sportello unico l’inizio e l’ultimazione dei medesimi trasmet-
tendo, tra l’altro, le dichiarazioni e i certificati richiesti dalla normativa 
vigente attestanti, in particolare, la conformità dell’opera al progetto 
presentato. 

 2. La trasmissione allo sportello unico della documentazione di cui 
al comma I consente l’immediato esercizio dell’ attività. 

 3. Lo sportello unico provvede alla trasmissione della documenta-
zione di cui al comma 1 alle amministrazioni pubbliche e alle strutture 
competenti per le opportune verifiche da effettuarsi entro i successivi 
novanta giorni. 

 4. Nel caso in cui dalla certificazione non risulti la conformità 
dell’opera al progetto ovvero la sua rispondenza a quanto disposto 
dalla normativa vigente, fatti salvi i casi di mero errore od omissione 
materiale, lo sportello unico, anche su richiesta delle amministrazioni 
pubbliche e delle strutture competenti, adotta i provvedimenti neces-
sari assicurando l’irrogazione delle sanzioni previste dalla legge, ivi 
compresa la riduzione in pristino a spese dell’impresa dandone con-
testuale comunicazione all’interessato entro e non oltre quindici giorni 
dal ricevimento della comunicazione di cui al comma 1; l’intervento di 
riduzione in pristino può essere realizzato a cura e spese della stessa 
impresa. 

     Capo  V  

 DISPOSIZIONI FINALI 

 Art. 14. 
      Abrogazioni  

         1. Sono abrogati: 
    a)   la legge regionale 9 aprile 2003, n. 11;  
    b)   l’art. 9 della legge regionale 15 aprile 2008, n. 9;  
    c)   l’art. 10 della legge regionale 10 dicembre 2008, n. 29;  
    d)   l’art. 30, comma 1, lettera   b)   della legge regionale 12/2009.  

     Art. 15. 
      Disposizioni transitorie  

         1. Le disposizioni di cui alla legge regionale 11/2003 si applicano 
ai procedimenti già avviati ma non ancora conclusi alla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

 2. I procedimenti di cui all’art. 3 già avviati da altre amministra-
zioni pubbliche alla data di entrata in vigore della presente legge sono 
conclusi dall’amministrazione pubblica originariamente procedente. 

 3. Le disposizioni di cui all’art. 10 si applicano a far data dal 30 set-
tembre 2011. Fino alla scadenza del predetto termine, per i procedimenti 
di cui all’art. 10 continua ad applicarsi la legge regionale 11/2003. 

 4. Per l’anno 2011 la Regione, in deroga a quanto disposto dalla 
legge regionale 48/1995, concorre al finanziamento del presente titolo. 

     Art. 16. 
      Disposizioni finanziarie  

         1. L’onere complessivo derivante dall’applicazione del presente 
titolo è determinato in annui euro 1.103.000 a decorrere dall’anno 
2011. 

 2. L’onere di cui al comma I trova copertura nello stato di previ-
sione della spesa del bilancio di previsione della Regione per il triennio 
2011/2013: 

    a)   per l’anno 2011 nelle unità previsionali di base 1.4.2.10 
(Trasferimenti correnti con vincolo di destinazione agli enti locali), 
1.11.1.10. (Interventi a sostegno dello sviluppo economico) e 1.13.5.20 

(Progetti e sperimentazioni in ambito informatico e telematico - Parte 
investimento);  

    b)   a decorrere dall’anno 2012 nell’unità previsionale di base 
1.4.2.10 (Trasferimenti correnti con vincolo di destinazione agli enti 
locali) e 1.4.2.20 (Trasferimenti per spese d’investimento con vincolo 
di destinazione agli enti locali).  

 3. Al finanziamento dell’onere di cui al comma 1 si provvede: 

   a)   per l’anno 2011 mediante l’utilizzo degli stanziamenti iscritti 
nello stesso bilancio: 

  1) per euro 753.000 nell’UPB 1.4.2.10;  

  2) per euro 350.000 nell’UPB 1.11.1.10;  

   b)   per gli anni 2012 e 2013 mediante i trasferimenti finanziari 
con vincolo settoriale di destinazione nell’ambito degli interventi regio-
nali in materia di finanza locale determinati a decorrere dall’anno 2012, 
ai sensi dell’art. 25 della legge regionale 20 novembre 1995, n. 48 
(Interventi regionali in materia di finanza locale). 

 4. Per l’applicazione della presente legge, la Giunta regionale è 
autorizzata ad apportare, con propria deliberazione, su proposta del-
l’assessore regionale competente in materia di bilancio, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

     TITOLO  II  

 MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI 

 Capo  I  

 MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 6 AGOSTO 2007, N. 19 
(NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

E DI DIRITTO DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI 

 Art. 17. 

      Modificazioni all’art. 3  

         1. Il secondo e terzo periodo del comma 3 dell’art. 3 della legge 
regionale 6 agosto 2007, n. 19 (Nuove disposizioni in materia di pro-
cedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti ammi-
nistrativi), sono sostituiti dai seguenti: «I termini, individuati sulla 
base di criteri che ne garantiscano la sostenibilità tanto con riguardo 
agli aspetti organizzativi quanto in rapporto alla natura degli interessi 
pubblici o privati coinvolti e alla complessità del procedimento, non 
possono comunque superare i centottanta giorni. Le relative delibera-
zioni sono pubblicate nel  Bollettino ufficiale  e nel sito istituzionale della 
Regione.». 

 2. Al comma 5 dell’art. 3 della legge regionale 19/2007, è aggiunto, 
in fine, il seguente periodo: «Nel caso di provvedimenti amministra-
tivi a contenuto sfavorevole, alla comunicazione si provvede mediante 
consegna diretta all’interessato, con lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento o mediante posta elettronica certificata.». 

 3. Dopo il comma 5 dell’art. 3 della legge regionale 19/2007, come 
modificato dal comma 2, è aggiunto il seguente: 

 «5 -bis . La mancata adozione del provvedimento nei termini 
costituisce elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale.». 

     Art. 18. 

      Modificazione all’art. 4  

         1. Al comma 1 dell’art. 4 della legge regionale 19/2007, le parole: 
«o a mezzo fax» sono sostituite dalle seguenti: «, a mezzo fax o mediante 
posta elettronica certificata». 
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     Art. 19. 
      Modificazioni all’art. 5  

         1. La lettera   a)   del comma 1 dell’art. 5 della legge regionale 
19/2007 è sostituita dalla seguente: 

 «  a)   in pendenza dell’acquisizione delle valutazioni tecniche di 
cui all’art. 20, comma 3;». 

 2. Alla lettera   b)   del comma 1 dell’art. 5 della legge regionale 
19/2007, dopo le parole: «per una sola volta,» sono inserite le seguenti: 
«e per un periodo non superiore a trenta giorni,». 

 3. Alla lettera   c)   del comma 1 dell’art. 5 della legge regionale 
19/2007, dopo le parole: «per una sola volta,» sono inserite le seguenti: 
«e per un periodo non superiore a trenta giorni,». 

 4. Al comma 2 dell’art. 5 della legge regionale 19/2007, le parole: 
«pareri facoltativi di cui all’art. 20, comma 2» sono sostituite dalle 
seguenti: «pareri di cui all’art. 20, commi 1 e 2». 

     Art. 20. 
      Modificazioni all’art. 7  

         1. Al comma 1 dell’art. 7 della legge regionale 19/2007, le parole: 
«ai sensi degli articoli 8 e 63, comma 2, della legge regionale 23 ottobre 
1995, n. 45 (Riforma dell’organizzazione dell’Amministrazione regio-
nale della Valle d’Aosta e revisione della disciplina del personale) » 
sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi degli articoli 6 e 14 della legge 
regionale 23 luglio 2010, n. 22 (Nuova disciplina dell’organizzazione 
dell’Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della 
Valle d’Aosta. Abrogazione della legge regionale 23 ottobre 1995, 
n. 45, e di altre leggi in materia di personale)». 

 2. Al comma 2 dell’art. 7 della legge regionale 19/2007, dopo 
le parole: « Bollettino ufficiale » sono inserite le seguenti: «e nel sito 
istituzionale». 

     Art. 21. 
      Modificazione all’art. 9  

         1. Alla lettera   c)   del comma 1 dell’art. 9 della legge regionale 
19/2007, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, redigendo, 
all’esito dell’ascolto, apposito verbale da conservare agli atti del 
procedimento». 

     Art. 22. 
      Modificazione all’art. 13  

         1. Al comma 3 dell’art. 13 della legge regionale 19/2007, le parole: 
«sul sito Internet della Regione» sono sostituite dalle seguenti: «nel pro-
prio sito istituzionale». 

     Art. 23. 
      Modificazione all’art. 16  

         1. Al comma 2 dell’art. 16 della legge regionale 19/2007, le parole: 
«, o con altre modalità la cui attuazione sia attestata per iscritto dal 
responsabile del procedimento,» sono sostituite dalle seguenti: «o con 
modalità telematiche». 

     Art. 24. 
      Modificazioni all’art. 20  

         1. Dopo il comma 2 dell’art. 20 della legge regionale 19/2007, è 
inserito il seguente: 

 «2 -bis . Salvo il caso di omessa richiesta dei pareri di cui ai 
commi 1 e 2, il responsabile del procedimento non può essere chiamato 
a rispondere degli eventuali danni derivanti dalla mancata espressione 
dei pareri di cui ai medesimi commi.». 

 2. L’ultimo periodo del comma 3 dell’art. 20 della legge regionale 
19/2007 è soppresso. 

     Art. 25. 

      Sostituzione della rubrica della sezione I del capo VI  

         1. La rubrica della sezione I del capo VI della legge regionale 
19/2007 è sostituita dalla seguente: «SEGNALAZIONE CERTIFI-
CATA DI INIZIO ATTIVITÀ E SILENZIO ASSENSO». 

     Art. 26. 

      Sostituzione dell’art. 22  

         1. L’art. 22 della legge regionale 19/2007 è sostituito dal 
seguente: 

 «Art. 22    (Segnalazione certificata di inizio attività)    — 1. In 
tutti i casi in cui l’esercizio di un’attività è subordinato ad autorizza-
zione, a licenza, ad abilitazione, a nulla osta, a permesso o ad altri atti 
di consenso comunque denominati, comprese le domande per le iscri-
zioni in albi o ruoli richieste per l’esercizio di attività imprenditoriali, 
commerciali o artigianali, il cui rilascio dipende esclusivamente dal-
l’accertamento dei presupposti e dei requisiti richiesti dalla legge o da 
atti amministrativi a contenuto generale e per il quale non è previsto 
alcun limite o contingente complessivo per il rilascio degli atti stessi, 
l’atto di consenso è sostituito da una segnalazione certificata di inizio 
attività (SCIA) dell’interessato all’amministrazione competente, con la 
sola esclusione di quelli rilasciati, ai sensi della normativa vigente, in 
materia di tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio 
culturale, della salute o della pubblica incolumità. La SCIA è corredata 
di dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto di notorietà, atte-
stanti l’esistenza dei presupposti e dei requisiti di legge, nonché delle 
attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati, ovvero delle dichiara-
zioni di conformità da parte dell’agenzia per le imprese di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera   a)  , della legge comunitaria regionale 2011 relative 
alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti di cui al primo periodo; 
tali attestazioni e asseverazioni sono corredate degli elaborati tecnici 
necessari per consentire le verifiche di competenza dell’amministra-
zione. Nei casi in cui la legge preveda l’acquisizione di pareri di organi 
o enti appositi, ovvero l’esecuzione di verifiche preventive, essi sono 
comunque sostituiti dalle autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni 
o certificazioni di cui al presente comma, salve le verifiche successive 
degli organi e delle amministrazioni competenti. 

 2. Nei casi di cui al comma 1 spetta all’amministrazione compe-
tente, entro e non oltre sessanta giorni dal ricevimento della SCIA, veri-
ficare d’ufficio la sussistenza dei presupposti e dei requisiti di legge 
richiesti e disporre, se del caso, con provvedimento motivato da comu-
nicare all’interessato entro il medesimo termine, il divieto di prosecu-
zione dell’attività e la rimozione dei suoi effetti, salvo che l’interessato 
provveda, ove ciò sia possibile, a conformare alla normativa vigente 
detta attività e i suoi effetti entro il termine prefissatogli, comunque non 
inferiore a trenta giorni. È fatto salvo il potere dell’amministrazione 
competente di assumere determinazioni in via di autotutela ai sensi 
degli articoli 21 -quinquies  e 21 -nonies  della legge 7 agosto 1990, n. 241 
(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi). In caso di dichiarazioni sostitu-
tive di certificazione e di atto di notorietà false o mendaci, l’ammini-
strazione, ferma restando l’applicazione delle sanzioni penali previste 
dalla normativa vigente in materia, può sempre e in ogni tempo adottare 
i provvedimenti di cui al primo periodo. 

 3. Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti di cui al 
primo periodo del comma 2, all’amministrazione è consentito interve-
nire solo in presenza del pericolo di un danno per il patrimonio artistico 
e culturale, per l’ambiente, per la salute e per la sicurezza pubblica e 
previo motivato accertamento dell’impossibilità di tutelare tali inte-
ressi mediante conformazione dell’attività dei privati alla normativa 
vigente. 

 4. L’attività oggetto della SCIA può essere iniziata dalla data della 
presentazione della segnalazione all’amministrazione competente.». 
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     Art. 27. 
      Modificazioni all’art. 23 -bis   

         1. Al comma 1 dell’art. 23 -bis  della legge regionale 19/2007, le 
parole: «Con la dichiarazione» sono sostituite dalle seguenti: «Con la 
SCIA». 

 2. Dopo il comma 2 dell’art. 23 -bis  della legge regionale 19/2007, 
è aggiunto il seguente: 

 «2 -bis . Restano ferme le attribuzioni di vigilanza, prevenzione e 
controllo sulle attività soggette ad atti di assenso da parte di pubbliche 
amministrazioni previste da leggi vigenti, anche nel caso in cui sia stato 
dato inizio all’attività ai sensi degli articoli 22 e 23.». 

     Art. 28. 
      Modificazioni all’art. 24  

         1 Al comma 3 dell’art. 24 della legge regionale 19/2007, le parole: 
«L’Amministrazione indice, di regola,» sono sostituite dalle seguenti: 
«L’Amministrazione può indire». 

 2. Al secondo periodo del comma 4 dell’art. 24 della legge regio-
nale 19/2007, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «ovvero nei 
casi in cui è consentito all’Amministrazione procedente di provvedere 
direttamente in assenza delle determinazioni delle strutture o ammini-
strazioni competenti». 

 3. Dopo il comma 5 dell’art. 24 della legge regionale 19/2007, è 
aggiunto il seguente: 

 «5 -bis . La conferenza di servizi può svolgersi anche tramite 
sistemi di videoconferenza.». 

     Art. 29. 
      Modificazioni all’art. 25  

         1. Al comma 2 dell’art. 25 della legge regionale 19/2007, dopo 
le parole: «in forma scritta» sono aggiunte le seguenti: «o per via 
telematica». 

 2. Al comma 6 dell’art. 25 della legge regionale 19/2007, è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Decorso inutilmente tale ter-
mine, si provvede ai sensi dell’art. 26, comma 1.». 

     Art. 30. 
      Modificazione all’art. 26  

         1. Al comma 2 dell’art. 26 della legge regionale 19/2007, le parole: 
«Si considera acquisito» sono sostituite dalle seguenti: «Con esclu-
sione dei provvedimenti in materia di valutazione ambientale strategica 
(VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di autorizzazione 
integrata ambientale (AIA), si considera acquisito». 

     Art. 31. 
      Modificazione all’art. 41  

         1. La lettera   e)   del comma 1 dell’art. 41 della legge regionale 
19/2007 è soppressa. 

     Art. 32. 
      Disposizione di coordinamento  

         1. Fatta salva la normativa regionale vigente in materia di edili-
zia, dalla data di entrata in vigore della presente legge le espressioni: 
«dichiarazione di inizio attività» e «DIA», ovunque ricorrano nelle 
leggi o nei regolamenti regionali, sono sostituite rispettivamente dalle 
seguenti: «segnalazione certificata di inizio attività» e «SCIA» e la 
disciplina di cui all’art. 22 della legge regionale 19/2007, come modifi-
cato dall’art. 26 della presente legge, sostituisce, dalla medesima data, 
quella relativa alla dichiarazione di inizio attività recata da ogni norma-
tiva regionale. 

     Capo  II  

 MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 17 GENNAIO 2008, 
N. 1 (NUOVA DISCIPLINA DELLE QUOTE LATTE) 

 Art. 33. 
      Modificazioni all’art. 22  

         1. Il comma 1 dell’art. 22 della legge regionale 17 gennaio 2008, 
n. 1 (Nuova disciplina delle quote latte), è sostituito dal seguente: 

 «l. Il produttore che nel corso dell’ultima campagna lattiera non 
abbia utilizzato per almeno 1’85 per cento il proprio quantitativo indivi-
duale di riferimento, separatamente per le consegne e le vendite dirette, 
decade dalla titolarità della quota non utilizzata.». 

 2. Dopo il comma 1 dell’art. 22 della legge regionale 1/2008, come 
sostituito dal comma 1, è inserito il seguente: 

 «1 -bis . La decadenza di cui al comma 1 non si determina nei 
casi di forza maggiore di cui al comma 7 o in altri casi debitamente 
giustificati, riconosciuti con atti delle autorita amministrative compe-
tenti, che compromettano temporaneamente la capacità produttiva dei 
produttori.». 

 La presente legge è pubblicata nel  Bollettino ufficiale  della 
Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge della Regione autonoma Valle d’Aosta/ Vallée d’Aoste. 

 Aosta, 23 maggio 2011 

 ROLLANDIN 
   (Omissis) .  

     11R0496  

 REGIONE PIEMONTE

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  
 4 ottobre 2011,  n.  9/R.  
      Regolamento regionale recante: “Regolamento del bando 

di concorso e della graduatoria, in attuazione dell’articolo 5, 
comma 9, della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3 (Norme 
in materia di edilizia sociale)”.  

          (Pubblicata nel  Bollettino ufficiale 
della Regione Piemonte n. 40 del 6 ottobre 2011)  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
  (Omissis) ; 

 EMANA 

 LA SEGUENTE LEGGE: 

     TITOLO  I  

 AMBITO DI APPLICAZIONE 

 Art. 1. 
      Ambito di applicazione  

         1. Il presente regolamento, previsto dall’art. 5, comma 9, della 
legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3 (Norme in materia di edilizia 
sociale), disciplina: 

    a)   le forme di pubblicità del bando di concorso (art. 5, comma 9, 
lettera   a)  , della legge regionale 3/2010);  

    b)   i contenuti del bando di concorso (art. 5, comma 9, lettera   b)  , 
della legge regionale 3/2010);  

    c)   le modalità di formazione delle graduatorie (art. 5, comma 9, 
lettera   c)  , della legge regionale 3/2010).  
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     TITOLO  II  

 BANDO DI CONCORSO 

 Art. 2. 

      Forme di pubblicità  

         1. Il bando di concorso è pubblicato per almeno quindici giorni utili 
consecutivi nell’Albo Pretorio, nelle sedi di decentramento del comune 
o dei comuni compresi nell’ambito territoriale del bando nel rispetto 
delle forme previste dalle normative vigenti, nonché nelle sedi delle 
ATC competenti per territorio, in luogo aperto al pubblico e nei propri 
siti informatici. 

 2. Al fine di assicurare l’informazione ai cittadini italiani emigrati 
all’estero, i comuni trasmettono copia del bando alle rappresentanze 
diplomatiche o consolari dei paesi nei quali risultino emigrati cittadini 
italiani conseguentemente iscritti all’Anagrafe degli Italiani residenti 
all’estero (AIRE) del comune. 

 3. Della pubblicazione dei bandi è data, inoltre, notizia al pubblico 
mediante inserzione sul  Bollettino ufficiale  della Regione Piemonte. 

     Art. 3. 

      Contenuti del bando  

         1. Il bando deve indicare: 

    a)   i comuni appartenenti allo stesso ambito territoriale nel quale 
si trovano gli alloggi da assegnare;  

    b)   i requisiti prescritti dall’art. 3, comma 1, della legge regionale 
3/2010, nonché gli eventuali ulteriori requisiti di cui all’art. 3, comma 2, 
della stessa legge regionale;  

    c)   le norme per la determinazione del canone di locazione;  

    d)   il luogo di presentazione della domanda e il termine, non infe-
riore a quarantacinque giorni e non superiore a novanta giorni, per la 
sua presentazione;  

    e)   i documenti da allegare alla domanda, tenendo anche conto 
della particolare situazione dei lavoratori emigrati all’estero, nonché gli 
stati, i fatti e le qualità personali del richiedente che possano essere 
oggetto di autocertificazione o dichiarazione sostitutiva ai sensi della 
normativa vigente.  

 2. Per i lavoratori emigrati all’estero il termine per la presentazione 
della domanda è prorogato di trenta giorni. 

 3. In deroga a quanto disposto dal comma 1, lettera   e)  , nei comuni 
ad alta tensione abitativa, individuati ai sensi della normativa vigente, il 
bando può prevedere che alla domanda non sia allegata la documenta-
zione a comprova delle dichiarazioni rese. In tal caso il comune redige 
un elenco pubblico ordinato per punteggi sulla base di quanto dichiarato 
in domanda e, seguendone l’ordine, chiede la documentazione a com-
prova ad un numero di richiedenti uguale alle assegnazioni da effettuare 
più ad un congruo numero di ulteriori richiedenti. 

 4. Qualora il comune si avvalga della facoltà prevista dall’art. 5, 
comma 4, della legge regionale 3/2010, deve indicare nel bando di con-
corso i relativi ulteriori requisiti. 

     Art. 4. 

      Indirizzi  

         1. A fini di omogeneità sul territorio regionale delle procedure ine-
renti l’emissione dei bandi di concorso, la Struttura regionale compe-
tente per materia può impartire appositi indirizzi in ordine al contenuto 
del bando, al relativo modulo di domanda e alle autocertificazioni o 
dichiarazioni sostitutive da presentarsi da parte dei richiedenti. 

     TITOLO  III  

 GRADUATORIA 

 Art. 5. 
      Modalità di formazione della graduatoria  

         1. La Commissione di cui all’art. 7 della legge regionale 3/2010 
(di seguito denominata “Commissione”), valutati i requisiti dei concor-
renti e attribuiti i relativi punteggi sulla base degli stati, dei fatti, delle 
situazioni e dei documenti richiesti, forma la graduatoria provvisoria 
entro centoventi giorni dal ricevimento degli atti e dei documenti del 
concorso. 

 2. Non sono valutabili eventuali modifiche dei requisiti e delle con-
dizioni oggettive e soggettive del richiedente sopravvenute dopo la data 
di pubblicazione del bando, ad eccezione dell’ordinanza o sentenza ese-
cutiva di sfratto e della certificazione relativa alla percentuale di inva-
lidità, che devono comunque essere inoltrate dal richiedente entro il 
termine stabilito per l’opposizione alla graduatoria provvisoria. 

 3. Entro quindici giorni dalla sua formazione, la graduatoria, con 
l’indicazione del punteggio conseguito da ciascun concorrente, nonché 
dei modi e dei termini per il ricorso, è pubblicata per quindici giorni 
consecutivi nell’Albo Pretorio del comune o dei comuni compresi nel-
l’ambito territoriale in cui si trovano gli alloggi nel rispetto delle forme 
previste dalle normative vigenti, nonché nella sede dell’ATC in un 
luogo aperto al pubblico o e nel proprio sito informatico. 

 4. Ai lavoratori emigrati all’estero è data notizia dell’avvenuta pub-
blicazione della graduatoria a mezzo del servizio postale. 

 5. Dell’avvenuta pubblicazione della graduatoria viene data notizia 
sul  Bollettino ufficiale  della Regione Piemonte. 

 6. Entro trenta giorni dalla pubblicazione della graduatoria ai sensi 
del comma 3 e, per i lavoratori emigrati all’estero, dalla ricezione della 
comunicazione di cui al comma 4 del presente articolo, gli interessati 
possono presentare ricorso alla Commissione, che provvede in merito 
entro quarantacinque giorni dalla scadenza del termine stabilito per la 
presentazione delle opposizioni. 

 7. In sede di ricorso alla Commissione non sono valutabili dichia-
razioni o documenti che il richiedente era tenuto a fornire al momento 
della presentazione della domanda. 

 8. Esaurito l’esame dei ricorsi, la Commissione formula la gradua-
toria definitiva, previa effettuazione dei sorteggi, a mezzo di notaio o 
di pubblico ufficiale in qualità di ufficiale rogante, tra i concorrenti che 
abbiano conseguito lo stesso punteggio. 

 9. La graduatoria definitiva è pubblicata con le stesse formalità 
stabilite per la graduatoria provvisoria e costituisce provvedimento 
definitivo. 

 10. Gli alloggi sono assegnati secondo l’ordine stabilito nella gra-
duatoria definitiva che, a tali effetti, conserva la sua efficacia fino a 
quando non venga sostituita da una nuova graduatoria. 

 11. In caso di ricorso alle procedure di bando di cui all’art. 3, 
comma 3, le assegnazioni possono avvenire soltanto a favore di sog-
getti che abbiano ottenuto un punteggio non inferiore a quello minimo 
assunto dal comune per la richiesta della documentazione a comprova di 
quanto dichiarato in domanda. Al fine di assicurare un numero adeguato 
di posizioni utili per l’assegnazione, la Commissione procede a succes-
sive integrazioni della graduatoria, secondo le stesse modalità indicate 
ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9. 

     Art. 6. 
      Aggiornamento della graduatoria  

         1. L’aggiornamento della graduatoria di cui all’art. 5, comma 5, 
della legge regionale 3/2010, avviene mediante inoltro da parte del 
comune alla Commissione, successivamente alla pubblicazione della 
graduatoria definitiva, di nuove domande e di richieste di modificazione 
del punteggio conseguenti a variazione delle condizioni originariamente 
prese a riferimento. 

 2. Le nuove domande e le richieste di modificazione di cui al 
comma 1 devono essere numerate a cura del comune secondo l’ordine 
cronologico di presentazione. Eventuali successivi invii di domande da 
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parte del comune alla Commissione devono proseguire la numerazione 
cronologica. 

 3. La Commissione esamina le nuove domande e le richieste di 
modificazione presentate da ciascun comune non più di due volte per 
anno solare, procedendo alla verifica dei requisiti e all’attribuzione ad 
esse dei relativi punteggi. I richiedenti in possesso dei requisiti e quelli 
a cui è stato riconosciuto un incremento del punteggio precedentemente 
ottenuto vengono inseriti nella graduatoria in coda ai richiedenti aventi 
pari punteggio, secondo l’ordine di numerazione indicato dal comune 
ai sensi del comma 2. 

 4. Le nuove domande e le richieste di modificazione sono esa-
minate dalla Commissione sulla base dei requisiti previsti dal bando 
originario. 

 5. Per l’aggiornamento della graduatoria si applicano le disposi-
zioni di cui all’art. 5, nonché, qualora il comune se ne avvalga, le dispo-
sizioni di cui all’art. 3, comma 3. 

     Art. 7. 
      Entrata in vigore  

         1. Le disposizioni di legge di cui si dà attuazione ed il presente 
regolamento entrano in vigore, ai sensi dell’art. 54, comma 1 della legge 
regionale 3/2010, novanta giorni dopo la pubblicazione del regolamento 
stesso sul  Bollettino ufficiale  della Regione. 

 Il presente regolamento sarà pubblicato nel  Bollettino ufficiale  
della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare. 

 Torino, addì 4 ottobre 2011 

 COTA 

     11R0547  

   DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  
 4 ottobre 2011,  n.  10/R.  
      Regolamento regionale recante: “Regolamento dei pun-

teggi, in attuazione dell’articolo 8, comma 1, della legge 
regionale 17 febbraio 2010, n. 3 (Norme in materia di edi-
lizia sociale)”.  

          (Pubblicata nel  Bollettino ufficiale 
della Regione Piemonte n. 40 del 6 ottobre 2011)  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
  (Omissis) ; 

 EMANA 

 LA SEGUENTE LEGGE: 

     Art. 1. 
      Ambito di applicazione  

         1. Il presente regolamento, previsto dall’art. 8, comma 1, della 
legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3 (Norme in materia di edilizia 
sociale), stabilisce i punteggi da attribuire ai richiedenti gli alloggi di 
edilizia sociale, in relazione alle loro condizioni sociali, economiche e 
abitative. 

     Art. 2. 
      Punteggi relativi alle condizioni sociali  

         1. Ai richiedenti in possesso dei requisiti di legge per l’inserimento 
nella graduatoria sono riconosciuti i punteggi di cui all’allegato A, in 
relazione alle condizioni sociali. 

 2. Ai richiedenti in possesso dei requisiti di legge per l’inserimento 
nella graduatoria è riconosciuto uno dei punteggi, tenendo conto del 
punteggio maggiore, di cui all’allegato B, in relazione alle condizioni 
sociali. 

 3. Ai fini dell’attribuzione dei punteggi di cui ai codici Soc10 e 
Soc11 dell’allegato B, alla domanda deve essere allegata apposita certi-
ficazione rilasciata dall’autorità competente. 

     Art. 3. 
      Punteggi relativi alle condizioni economiche  

         1. Ai richiedenti in possesso dei requisiti di legge per l’inserimento 
nella graduatoria è riconosciuto uno dei punteggi di cui all’allegato C, 
in relazione alle rispettive condizioni economiche. 

     Art. 4. 
      Punteggi relativi alle condizioni abitative  

         1. Ai richiedenti in possesso dei requisiti di legge per l’inserimento 
nella graduatoria è riconosciuto uno dei punteggi di cui all’allegato 
D, in relazione alle condizioni abitative. Il punteggio è riconoscibile 
soltanto in presenza di apposita certificazione rilasciata dal comune di 
residenza. 

 2. Ai richiedenti in possesso dei requisiti di legge per l’inserimento 
nella graduatoria è riconosciuto il punteggio di cui all’ allegato E, in 
relazione alle condizioni abitative. 

 3. Ai richiedenti in possesso dei requisiti di legge per l’inserimento 
nella graduatoria è riconosciuto uno dei punteggi, tenendo conto del 
punteggio maggiore, di cui all’allegato F, in relazione alle rispettive 
condizioni abitative. 

 4. Ai richiedenti in possesso dei requisiti di legge per l’inserimento 
nella graduatoria è riconosciuto uno dei punteggi, tenendo conto del 
punteggio maggiore, di cui all’allegato G, in relazione alle rispettive 
condizioni abitative. 

 5. I punteggi di cui ai codici Abit09 e Abit10 dell’allegato G, nel 
caso di sfratto per morosità, sono riconoscibili soltanto se alla documen-
tazione è allegata l’attestazione del comune di residenza che si tratta di 
morosità incolpevole. 

     Art. 5. 
      Attribuzione dei punteggi  

         1. I punteggi di cui al presente regolamento sono riconosciuti, 
dalla Commissione di cui all’articolo 7 della legge regionale 3/2010, in 
relazione alle condizioni sociali, economiche e abitative possedute dai 
richiedenti alla data di pubblicazione del bando. 

 2. In caso di ricorso alle procedure di cui all’art. 5, comma 5, della 
legge regionale 3/2010, i punteggi sono riconosciuti in relazione alle 
condizioni sociali, economiche e abitative possedute dai richiedenti alla 
data di presentazione della nuova domanda o della richiesta di varia-
zione, con riferimento ai punteggi previsti dal bando; 

 3. I punteggi di cui all’art. 2, commi 1 e 2, all’art. 3 e all’art. 4, 
commi 1, 2, 3 e 4 sono tra loro cumulabili, ad eccezione di quello di cui 
al codice Soc01 dell’allegato A, non cumulabile né con quello di cui al 
codice Abit01, né con quello di cui al codice Abit02 dell’allegato D. 

     Art. 6. 
      Entrata in vigore  

         1. Le disposizioni di legge di cui si dà attuazione e il presente rego-
lamento entrano in vigore, ai sensi dell’art. 54, comma 1, della legge 
regionale 3/2010, novanta giorni dopo la pubblicazione del regolamento 
sul  Bollettino ufficiale  della Regione. 

 Il presente regolamento sarà pubblicato nel  Bollettino ufficiale  
della Regione. 
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 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare. 

 Torino, addì 4 ottobre 2011 

 COTA 

   (Omissis) .  

     11R0548  

   LEGGE REGIONALE   4 ottobre 2011,  n.  18.  

      Modifiche all’articolo 1 della legge regionale 23 febbraio 
2004, n. 3 (Incentivazione all’esercizio associato di funzioni 
e servizi comunali. Prime disposizioni).  

          (Pubblicata nel  Bollettino ufficiale 
della Regione Piemonte n. 40 del 6 ottobre 2011)  

 LA COMPETENTE COMMISSIONE CONSILIARE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 PROMULGA 

 LA SEGUENTE LEGGE: 

     Art. 1. 

      Modifiche all’art. 1 della legge regionale 3/2004  

         1. Il comma 2 dell’art. 1 della legge regionale 23 febbraio 2004, 
n. 3 (Incentivazione all’esercizio associato di funzioni e servizi comu-
nali. Prime disposizioni), come modificato dall’art. 1 della legge regio-
nale 24 maggio 2006, n. 18, è abrogato. 

     Art. 2. 

      Dichiarazione d’urgenza  

         1. La presente legge è dichiarata urgente, ai sensi dell’art. 47 dello 
Statuto, ed entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul  Bollet-
tino ufficiale  della Regione Piemonte. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel  Bollettino ufficiale  
della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge della Regione Piemonte. 

 Data a Torino, addì 4 ottobre 2011 

 COTA 

   (Omissis) .  

     11R0546  

 REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE
(Provincia di Bolzano)

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA  
 5 settembre 2011,  n.  33.  

      Modifica del regolamento in materia di provvedimenti 
contro l’inquinamento prodotto da rumore.  

          (Pubblicato nel  Bollettino ufficiale  della regione 
Trentino-Alto Adige n. 41/I-II del 10 ottobre 2011)  

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 Vista la deliberazione della Giunta provinciale del n. 1212 del 
29 agosto 2011; 

  E M A N A   
il seguente regolamento: 

     Art. 1. 

      Inquinamento acustico esterno  

         1. Alla fine della sesta lineetta del comma 4 dell’art. 5 del decreto 
del Presidente della Giunta provinciale 6 marzo 1989, n. 4, e succes-
sive modifiche, è aggiunto il seguente periodo: «, anche se muniti di 
campanaccio, come nell’allevamento di bestiame praticato secondo la 
tradizione e gli usi locali;». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nel  Bollettino ufficiale  della 
Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

 Bolzano, 5 settembre 2011 

 DURNWALDER 

     Registrato alla Corte dei Conti il 3 ottobre 2011, registro n. 1, foglio 
n. 19 

 11R0544  

   DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA  
 6 settembre 2011,  n.  34.  

      Modifica del regolamento sul contenuto e sulla gestione 
dell’anagrafe provinciale delle imprese agricole.  

          (Pubblicato nel  Bollettino ufficiale  della regione 
Trentino-Alto Adige n. 41/I-II del 10 ottobre 2011)  

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 Vista la deliberazione della Giunta provinciale del n. 1222 del 
29 agosto 2011; 
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  E M A N A   
il seguente regolamento: 

     Art. 1. 

      Fascicolo aziendale  

         1. Dopo il comma 3 dell’art. 12 del decreto del Presidente della 
Provincia 9 marzo 2007, n. 22, è aggiunto il seguente comma 4: 

 «4. I dati relativi alle superfici coltivate, inseriti nel fascicolo 
aziendale secondo le modalità descritte ai commi precedenti, sono da 
considerarsi, ai sensi e per gli effetti del presente regolamento, da ogni 
punto di vista dati verificati ai fini del trattamento di qualsiasi domanda 
di aiuto.». 

     Art. 2. 

      Controlli a campione  

         1. L’art. 14 del decreto del Presidente della Provincia 9 marzo 
2007, n. 22, è così sostituito: 

 «Art. 14. 

  Controlli a campione  

 1. Ai sensi della legge provinciale 22 ottobre 1993, n. 17, e succes-
sive modifiche, la Ripartizione provinciale Agricoltura dispone periodi-
camente idonei controlli a campione sulla veridicità dei dati dichiarati. 
A tal fine si può avvalere del personale del Corpo forestale provinciale, 
che effettua i controlli a campione anche in occasione dei controlli da 
eseguirsi presso l’impresa ai sensi del regolamento (UE) n. 65/2011 
della Commissione, del 27 gennaio 2011, che stabilisce modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per 
quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condi-
zionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale.». 

     Art. 3. 

      Contenuto dell’anagrafe provinciale  

         1. La lettera   e)   dell’allegato A del decreto del Presidente della Pro-
vincia 9 marzo 2007, n. 22, è così sostituita: 

 «  e)   la consistenza complessiva e dimensione delle superfici col-
tivate, nonché i titoli di conduzione e i dati catastali;». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nel  Bollettino ufficiale  della 
Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

 Bolzano, 6 settembre 2011 

 DURNWALDER 

     11R0545  

 REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE  
 12 settembre 2011,  n.  0217/Pres.  

      Regolamento recante modifiche al «Regolamento concer-
nente criteri e modalità per la concessione dei contributi 
destinati alle azioni a sostegno delle imprese esercenti l’at-
tività di vendita di generi di monopolio, ai sensi dell’arti-
colo 17 -bis  della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11 (Misure 
urgenti in materia di sviluppo economico regionale, soste-
gno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione di 
lavori pubblici), come introdotto dall’articolo 35, comma 1, 
della legge regionale 21 ottobre 2010, n. 17 (Legge di manu-
tenzione dell’ordinamento regionale 2010) e agli interventi 
per la diffusione di servizi di pubblica utilità, ai sensi dell’ar-
ticolo 17 -ter  della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11 come 
introdotto dall’articolo 35, comma 1, della legge regionale 
21 ottobre 2010 n. 17.», emanato con decreto del Presidente 
della Regione 29 giugno 2011, n. 150, a seguito della sosti-
tuzione dell’articolo 17 -bis  e della modifica dell’articolo 17 -
ter  della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11, di cui all’arti-
colo 2, comma 70, lettere   a)   e   b)   della legge regionale 11 ago-
sto 2011, n. 11 (Assestamento del bilancio 2011 e del bilancio 
pluriennale per gli anni 2011-2013 ai sensi dell’articolo 34 
della legge regionale n. 21/2007).  

          (Pubblicato nel  Bollettino ufficiale 
della Regione Friuli-Venezia Giulia n. 39 del 28 settembre 2011)  

 IL PRESIDENTE 

 Premesso che con gli articoli 17 -bis  e 17 -ter  della legge regionale 
4 giugno 2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di sviluppo economico 
regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, accele-
razione di lavori pubblici), così come introdotti dall’art. 35, comma 1, 
della legge regionale 21 ottobre 2010, n. 17 (Legge di manutenzione 
dell’ordinamento regionale 2010) sono stati previsti contributi a soste-
gno delle imprese esercenti la vendita di generi di monopolio e per la 
diffusione di servizi di pubblica utilità da parte delle stesse imprese e 
ciò per la grave crisi in atto nel settore, in parte anche dovuta all’entrata 
della Slovenia nell’Unione europea; 

 Atteso che in esecuzione delle disposizioni originarie della legge 
regionale 11/2009 è stato emanato con proprio decreto 29 giugno 2011, 
n. 0150/Pres., il relativo regolamento di esecuzione; 

 Considerato che l’art. 17 -bis  della legge regionale n. 11/2009 è 
stato sostituito e l’art. 17 -ter  della legge regionale n. 11/2009 è stato 
modificato e ciò con l’art. 2, comma 70, lettere   a)   e   b)   della legge regio-
nale 11 agosto 2011, n. 11 ( Assestamento del bilancio 2011 e del bilan-
cio pluriennale per gli anni 2011-2013 ai sensi dell’art. 34 della legge 
regionale n. 21/2007); 

 Considerato che, alla luce delle modificazioni legislative interve-
nute, appare necessario procedere alle conseguenti modifiche del rego-
lamento di cui si tratta; 

 Considerato, in particolare, che le modifiche riguardano la destina-
zione dei benefici previsti dalla legge in via esclusiva a favore dei tito-
lari delle rivendite di generi di monopolio con la contestuale previsione 
di interventi a favore dei rivenditori cessati, che avviano una diversa 
attività commerciale, dando così più precisa attuazione alla volontà 
espressa fin dall’origine dal legislatore; 
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 Ritenuto necessario procedere alle modifiche del regolamento ema-
nato con proprio decreto 29 giugno 2011, n. 0150/Pres., al fine di ade-
guarlo all’intervenuta nuova normativa legislativa; Visto l’art. 42 dello 
statuto speciale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia; 

 Visto l’art. 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17; 
 Su conforme deliberazione della Giunta regionale 2 settembre 

2011, n. 1614; 

 Decreta: 

 1. È emanato il «Regolamento recante modifiche al “Regolamento 
concernente criteri e modalità per la concessione dei contributi desti-
nati alle azioni a sostegno delle imprese esercenti l’attività di vendita 
di generi di monopolio, ai sensi dell’art. 17 -bis  della legge regionale 
4 giugno 2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di sviluppo economico 
regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, accele-
razione di lavori pubblici), come introdotto dall’art. 35, comma 1, 
della legge regionale 21 ottobre 2010 n. 17 (Legge di manutenzione 
dell’ordinamento regionale 2010) e agli interventi per la diffusione di 
servizi di pubblica utilità, ai sensi dell’art. 17 -ter  della legge regionale 
4 giugno 2009, n. 11 come introdotto dall’art. 35, comma 1, della legge 
regionale 21 ottobre 2010, n. 17”, emanato con decreto del Presidente 
della Regione 29 giugno 2011, n. 150, a seguito della sostituzione del-
l’art. 17 -bis  e della modifica dell’art. 17 -ter  della legge regionale 4 giu-
gno 2009, n. 11, di cui all’art. 2, comma 70, lettere   a)   e   b)   della legge 
regionale 11 agosto 2011, n. 11 (Assestamento del bilancio 2011 e del 
bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 ai sensi dell’art. 34 della 
legge regionale n. 21/2007)» nel testo allegato al presente decreto di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare 
come regolamento della Regione. 

 3. Il presente decreto sarà pubblicato nel  Bollettino ufficiale  della 
Regione. 

 TONDO      
_______

        Regolamento recante modifiche al «Regolamento concernente criteri 
e modalità per la concessione dei contributi destinati alle azioni 
a sostegno delle imprese esercenti l’attività di vendita di generi 
di monopolio, ai sensi dell’articolo 17 -bis  della legge regionale 
4 giugno 2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di sviluppo econo-
mico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, 
accelerazione di lavori pubblici), come introdotto dall’articolo 35, 
comma 1, della legge regionale 21 ottobre 2010, n. 17 (Legge di 
manutenzione dell’ordinamento regionale 2010) e agli interventi 
per la diffusione di servizi di pubblica utilità, ai sensi dell’art. 17 -
ter  della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11 come introdotto 
dall’articolo 35, comma 1, della legge regionale 21 ottobre 2010, 
n. 17.», emanato con decreto del Presidente della Regione 29 giu-
gno 2011, n. 150, a seguito della sostituzione dell’ articolo 17 -bis  
e della modifica dell’ articolo 17 -ter  della legge regionale 4 giugno 
2009, n. 11, di cui all’ art. 2, comma 70, lettere   a)   e   b)   della legge 
regionale 11 agosto 2011, n. 11 (Assestamento del bilancio 2011 e 
del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 ai sensi dell’ art. 34 
della legge regionale n. 21/2007).  

 Art. 1. 
  F i n a l i t à  

 1. Il presente regolamento prevede le modifiche al regolamento 
emanato con decreto del Presidente della Regione 29 giugno 2011, 
n. 150 (Regolamento concernente criteri e modalità per la concessione 

dei contributi destinati alle azioni a sostegno delle imprese esercenti 
l’attività di vendita di generi di monopolio, ai sensi dell’art. 17 -bis  della 
legge regionale 4 giugno 2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di svi-
luppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle 
famiglie, accelerazione di lavori pubblici), come introdotto dall’art. 35, 
comma 1, della legge regionale 21 ottobre 2010, n. 17 (Legge di manu-
tenzione dell’ordinamento regionale 2010) e agli interventi per la dif-
fusione di servizi di pubblica utilità, ai sensi dell’art. 17 -ter  della legge 
regionale 4 giugno 2009, n. 11 come introdotto dall’art. 35, comma 1, 
della legge regionale 21 ottobre 2010, n. 17) a seguito della sostituzione 
dell’ art. 17 -bis  e della modifica dell’ art. 17 -ter  della legge regionale 
4 giugno 2009, n. 11, di cui all’ art. 2, comma 70, lettere   a)   e   b)   della 
legge regionale 11 agosto 2011, n. 11 ( Assestamento del bilancio 2011 
e del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 ai sensi dell’ art. 34 
della legge regionale n. 21/2007). 

 Art. 2. 

  Modifiche all’ art. 1 del decreto del Presidente 
della Regione n. 150/2011  

 1. Al comma 1 dell’ art. 1 del decreto del Presidente della Regione 
n. 150/2011 sono apportate le seguenti modifiche: 

   a)   alla lettera   a)   le parole «attività di vendita» sono sostituite 
dalle seguenti: «attività di rivendita»; 

   b)   dopo la lettera   b)   è aggiunta la seguente: «b-bis) alle imprese 
di rivendita di generi di monopolio cessate dall’ attività da non più di 
dodici mesi;»; 

   c)   alla lettera   d)  , dopo le parole «frequenza dei corsi di» sono 
aggiunte le parole «qualificazione e di». 

 Art. 3. 

  Modifiche all’ art. 2 del decreto del Presidente 
della Regione n. 150/2011  

 1. Il comma 1 dell’ art. 2 del decreto del Presidente della Regione 
n. 150/2011 è sostituito dal seguente: 

 «1. Beneficiano dei contributi di cui all’art. 17 -bis  della legge 
regionale n. 11/2009 le piccole e medie imprese esercenti l’attività sia 
ordinaria sia speciale, titolari di autorizzazione per la rivendita di generi 
di monopolio, rilasciata dall’Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, nonché le imprese 
di rivendita cessate dall’attività da non più di dodici mesi, e iscritte 
nel registro delle imprese presso le Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura.». 
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 Art. 4. 
  Modifiche all’ art. 5 del decreto del Presidente 

della Regione n. 150/2011  

 1. La lettera   a)   del comma 1 dell’ art. 5 del decreto del Presidente 
della Regione n. 150/2011 è sostituita dalla seguente: 

 «  a)   interventi di ristrutturazione degli immobili destinati o da desti-
narsi a sede dell’ impresa e interventi diretti alla dotazione di sistemi di 
sicurezza per i titolari di autorizzazione alla rivendita;»; 

 2. Dopo la lettera   a)   del comma 1 dell’ art. 5 del decreto del Presi-
dente della Regione n. 150/2011 è aggiunta la seguente: 

 «a-bis) interventi di ristrutturazione della sede di impresa o dota-
zione di sistemi di sicurezza o l’acquisto di arredi per l’ avvio di nuove 
attività commerciali da parte di rivenditori cessati dall’ attività di riven-
dita ordinaria o speciale da non più di dodici mesi;». 

 3. Alla lettera   b)   del comma 1 dell’ art. 5 del decreto del Presidente 
della Regione n. 150/2011 le parole «attrezzature e» sono soppresse; 

 4. Alla lettera   d)   del comma 1 dell’ art. 5 del decreto del Presidente 
della Regione n. 150/2011, dopo le parole «corsi di» sono aggiunte le 
parole «qualificazione e di». 

 Art. 5. 
  Modifiche all’ art. 6 del decreto del Presidente 

della Regione n. 150 /2011  

 1. Al comma 1 dell’ art. 6 del decreto del Presidente della Regione 
n. 150 /2011, dopo le parole «lettere   a)  » sono aggiunte le parole 
«a-bis»; 

 2. Alla lettera   b)   del comma 3 dell’ art. 6 del decreto del Presidente 
della Regione n. 150/2011, le parole «o copia del patentino per la ven-
dita di generi di monopolio» sono soppresse. 

 Art. 6. 
  Modifiche all’art. 8 del decreto del Presidente 

della Regione n. 150/2011  

 1. La lettera   a)   del comma 5 dell’ art. 8 del decreto del Presidente 
della Regione n. 150/2011 è sostituita dalla seguente: 

 «  a)   programma d’investimento concernente la ristrutturazione e la 
dotazione di sistemi di sicurezza della sede dell’ impresa per i titolari di 
autorizzazione per la rivendita di generi di monopolio;». 

 2. Alla lettera   b)   del comma 5 dell’ art. 8 del decreto del Presidente 
della Regione n. 150/2011 le parole «attrezzature e» sono soppresse. 

 3. Al comma 5 dell’ art. 8 del decreto del Presidente della Regione 
n. 150/2011 è aggiunta la lettera   d)  : 

 «  d)   programma d’ investimento concernente l’ avvio di nuove atti-
vità commerciali da parte delle imprese da parte delle imprese cessate 
di cui al comma 1 dell’ art. 2, purché comprendenti ristrutturazione 
della sede di impresa o dotazione di sistemi di sicurezza o l’ acquisto 
di arredi: punti 4;». 

 4. Al comma 7 dell’ art. 8 del decreto del Presidente della Regione 
n. 150/2011 le parole «nell’ambito della graduatoria relativa ai contri-
buti di cui all’art. 17 -bis  della legge, viene data priorità alle domande 
presentate da imprese titolari di autorizzazioni per la rivendita di generi 
di monopolio» sono soppresse. 

 Art. 7. 
  Entrata in vigore  

 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel  Bollettino ufficiale  della Regione. 

 Visto,    il Presidente   :    TONDO  

     11R0523  

 REGIONE TOSCANA

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  
 16 settembre 2011,  n.  42/R.  
      Regolamento regionale di attuazione della legge regionale 

29 aprile 2008, n. 21 (Promozione dell’imprenditoria giova-
nile, femminile e dei lavoratori già destinatari di ammortiz-
zatori sociali).  

  (Pubblicato nel  Bollettino ufficiale  della regione Toscana n. 44
del 19 settembre 2011)  

   (Omissis)   

     11R0543  

   LEGGE REGIONALE   21 settembre 2011,  n.  46.  
      Misure urgenti per la transizione alla tecnologia digitale 

terrestre.  
          (Pubblicato nel  Bollettino ufficiale  della regione Toscana n. 45

del 23 settembre 2011)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
PROMULGA 

 LA SEGUENTE LEGGE: 

   (Omissis)   

     Art. 1. 
      Oggetto  

         1. La presente legge disciplina le misure di sostegno all’innova-
zione del sistema televisivo locale della Toscana per la transizione alla 
tecnologia digitale terrestre, attraverso la concessione di contributi in 
conto capitale: 

   a)   alle emittenti locali per le spese di investimento funzionali 
all’adeguamento degli impianti per la trasmissione con tecnologia digi-
tale terrestre; 

   b)   agli enti locali per l’adeguamento degli impianti di ripetizione 
di loro proprietà. 

 2. La presente legge disciplina altresì le modalità di accompagna-
mento degli utenti alla transizione alla tecnologia digitale terrestre, 
mediante interventi di comunicazione all’utenza, il coinvolgimento del 
mondo scolastico, dell’associazionismo e del volontariato in attività 
di supporto alla popolazione anziana ed accordi con le associazioni di 
categoria. 

     Art. 2. 
      Destinatari  

         1. Destinatari dei contributi sono le piccole e medie imprese (PMI) 
come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, 
del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole 
e medie imprese, in possesso di tutti i requisiti di seguito elencati: 

   a)   siano titolari di emittenti televisive locali operanti in Toscana 
e abilitate alla trasmissione in tecnica digitale terrestre come operatori 
di rete, ai sensi della normativa vigente; 

   b)   siano iscritte nel registro degli operatori delle comunicazioni 
presso il Comitato regionale per le comunicazioni (CORECOM); 

   c)   assicurino il rispetto dei contratti collettivi e della normativa 
in materia di lavoro; 

   d)   siano in regola con il versamento dei contributi 
previdenziali; 
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   e)   producano e diffondano informazione e format giornalistici di 
carattere locale con frequenza quotidiana ed abbiano trasmesso, nei tre 
mesi antecedenti la scadenza del bando di cui all’articolo 4, programmi 
informativi autoprodotti o in coproduzione su temi informativi e cultu-
rali, politici ed economico-sociali, religiosi e comunitari, con partico-
lare riferimento alle comunità locali e al territorio regionale; 

   f)   non abbiano carattere di emittenti di televendita, di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera  aa) , punto 6, del decreto legislativo 
31 luglio 2005, n. 177 (Testo unico dei servizi di media audiovisivi e 
radiofonici); 

   g)   non abbiano proceduto, nei ventiquattro mesi ante cedenti la 
pubblicazione del bando, a riduzioni dell’attività, tali da comportare una 
riduzione del personale superiore al 70 per cento; 

   h)   abbiano concorso alla diffusione degli interventi di comunica-
zione all’utenza di cui all’articolo 7. 

 2. Alle emittenti televisive a carattere comunitario come definite 
dal’articolo 2, comma 1, lettera   n)  , del d.lgs. 177/2005, si applica il 
comma 1, lettere   a)   e   b)  . 

     Art. 3. 
      Oggetto e limiti del contributo  

         1. I contributi hanno ad oggetto le spese relative agli investimenti 
diretti all’innovazione tecnologica degli impianti e delle apparecchia-
ture, di processo e di prodotto, derivanti dal passaggio alla trasmissione 
in tecnologia digitale terrestre. 

 2. Il contributo è concesso nel rispetto del regime de minimis di cui 
regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 
2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti 
d’importanza minore “de minimis”. 

     Art. 4. 
      Bando  

         1. Il bando disciplina i criteri e le modalità di concessione e di 
erogazione del contributo, i termini del procedimento, le modalità, la 
tempistica ed i soggetti deputati ai controlli, anche a campione, del pos-
sesso dei requisiti di cui all’articolo 2 e del rispetto degli obblighi di cui 
all’articolo 5, anche in collaborazione con il CORECOM, le modalità 
per la revoca totale del contributo ed il pagamento della penale di cui 
all’articolo 5, comma 1, le modalità per la revoca parziale del contributo 
di cui all’articolo 5, comma 3. 

 2. Nella concessione dei contributi hanno priorità le emittenti tele-
visive di cui all’articolo 2, comma 2. 

     Art. 5. 
      Obblighi dei beneficiari  

         1. I beneficiari dei contributi sono obbligati per un periodo di 
almeno cinque anni dalla conclusione dell’investimento, pena la revoca 
totale del contributo ed il pagamento di una penale, così come discipli-
nato dal bando di cui all’articolo 4: 

   a)   a mantenere la destinazione dei beni materiali, per il cui acqui-
sto è concesso il contributo e ad assicurare la diffusione del segnale 
digitale terrestre nell’ambito del territorio toscano; 

   b)   a trasmettere, quotidianamente, nell’orario compreso tra le 
ore sette e le ore ventitré, non meno di due ore di programmi, di cui 
almeno il 50 per cento di produzione propria o in coproduzione, che 
trattino temi informativi e culturali, politici ed economico-sociali, reli-
giosi e comunitari, con particolare riferimento alle comunità locali e al 
territorio regionale, realizzati da personale giornalistico impiegato in 
redazioni con sede in Toscana. 

 2. Trascorso il primo triennio dall’erogazione, qualora le emittenti 
intendano procedere a modifiche della programmazione, ne danno 
documentata comunicazione preventiva al CORECOM e alla Giunta 
regionale. Il CORECOM, nel termine di quarantacinque giorni dalla 
comunicazione, verifica la compatibilità delle modifiche proposte con 
gli obblighi di cui al comma 1, e ne dà comunicazione all’interessato ed 
alla Giunta regionale. 

 3. Qualora le proposte di modifica siano incompatibili con il 
comma 1 e le emittenti procedano comunque a modificare la program-
mazione, la Giunta regionale dispone la revoca parziale del contributo 
secondo le modalità stabilite nel bando. 

     Art. 6. 
      Interventi a favore degli enti locali  

         1. La Giunta regionale, in collaborazione con il CORECOM, indi-
vidua le aree del territorio nelle quali sussistono difficoltà di ricezione 
del segnale digitale terrestre. 

 2. Nelle aree di cui al comma 1, la Giunta regionale promuove, 
tramite la concessione di contributi, l’adeguamento degli impianti di 
ripetizione di proprietà degli enti locali, sulla base della presentazione 
dei relativi progetti. 

 3. Le modalità di erogazione dei contributi di cui al presente arti-
colo sono determinate con deliberazione della Giunta regionale. 

     Art. 7. 
      Interventi di comunicazione all’utenza  

         1. La Giunta regionale, con propria deliberazione, entro trenta 
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, approva gli interventi 
di comunicazione all’utenza, finalizzati a far conoscere in tempo utile 
le modalità della transizione alla tecnologia digitale terrestre ad inte-
grazione della campagna di informazione del Ministero dello sviluppo 
economico. 

     Art. 8. 
      Accordi e collaborazioni  

         1. La Giunta regionale promuove accordi e collaborazioni: 
   a)   con soggetti dell’associazionismo e del volontariato, anche 

tramite gli enti locali, finalizzate alla corretta in formazione, alla tutela 
dei consumatori utenti, alla formazione di persone che possano svol-
gere, nei rispettivi territori, attività di supporto, soprattutto nei confronti 
della popolazione anziana, dei disabili e dei non autosufficienti, nel pas-
saggio alla trasmissione televisiva con tecnologia digitale terrestre; 

   b)   con l’Ufficio scolastico regionale per la Toscana, volti a per-
mettere il coinvolgimento degli istituti scolastici nella diffusione delle 
informazioni sulle modalità di predisposizione e adeguamento degli 
apparecchi necessari alla ricezione del segnale radiotelevisivo in moda-
lità digitale; 

   c)   con le associazioni di categoria degli antennisti, volti a con-
tribuire alla correttezza e trasparenza dei servizi forniti all’utenza per il 
passaggio alla trasmissione televisiva con tecnologia digitale terrestre. 

     Art. 9. 
      Coordinamento e raccordo  

         1. Nel perseguimento dell’obiettivo di favorire la presenza del 
segnale digitale terrestre su tutto il territorio della Regione Toscana, la 
Giunta regionale promuove ogni opportuna iniziativa di coordinamento 
e di raccordo delle emittenti televisive, anche nazionali, e degli enti 
locali. 

     Art. 10. 
      Norma finanziaria  

         1. Per l’attuazione della presente legge è autorizzata la spesa com-
plessiva di euro 1.050.000,00 per l’anno 2011, cui si fa fronte con gli 
stanziamenti dell’unità previsionale di base (UPB) 135 “Attività di 
carattere istituzionale - Spese di investimento” del bilancio di previ-
sione 2011. 
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 2. Al fine della copertura della spesa di cui al comma 1, al bilancio 
di previsione 2011 è apportata la seguente variazione per competenza e 
cassa di uguale importo: 

 Anno 2011 
 In diminuzione, UPB 741 “Fondi - Spese correnti”, per euro 

700.000,00; 
 In diminuzione, UPB 743 “Fondi - Spese di investimento”, per 

euro 350.000,00; 
 In aumento, UPB 135 “Attività di carattere istituzionale - Spese di 

investimento”, per euro 1.050.000,00. 

     Art. 11. 
      Entrata in vigore  

         1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di 
pubblicazione sul  Bollettino ufficiale  della Regione Toscana. 

 La presente legge è pubblicata sul  Bollettino ufficiale  della Regione. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come 
legge della Regione Toscana. 

 Firenze, 21 settembre 2011 

 ROSSI 
  La presente legge è stata approvata dal Consiglio regionale nella seduta 

del 13 settembre 2011.  

     11R0542  

 REGIONE SICILIA

    LEGGE   10 agosto 2011,  n.  19.  
      Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 1º settembre 

1997, n. 33, in materia di attività venatoria.  
          (Pubblicata nella  Gazzetta Ufficiale  della Regione 

siciliana parte I n. 34 del 12 agosto 2011)  

 REGIONE SICILIANA 

 L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

 la seguente legge: 

     Art. 1. 
      Modifiche alla legge regionale 1 settembre 1997, n. 33, 

in materia di pianificazione faunistico-venatoria  

         1. Il comma 3 dell’articolo 14 della legge regionale 1 settembre 
1997, n. 33, è sostituito dal seguente: 

 «3. È destinata a protezione della fauna selvatica la quota minima 
del 20 per cento calcolata esclusivamente sul territorio agro-silvo-pasto-
rale regionale, fermo restando il divieto di caccia nei territori in cui 
sia comunque vietata l’attività venatoria per effetto di vincoli derivanti 
dalla normativa comunitaria e/o da altre leggi e disposizioni.». 

 2. Al comma 1 dell’articolo 15 della legge regionale 1 settembre 
1997, n. 33, dopo le parole «Giunta regionale» sono inserite le seguenti: 
«previo parere della Commissione legislativa competente dell’Assem-
blea regionale siciliana». 

     Art. 2. 

      Modifiche alla legge regionale 1 settembre 1997, n. 33, in materia 
di calendario venatorio, di zone di addestramento di cani e di 
riconoscimento di associazioni venatorie  

         1. Il comma 5 dell’articolo 18 della legge regionale 1 settembre 
1997, n. 33 è sostituito dal seguente: 

 “5. Il numero delle giornate di caccia settimanali non può essere 
superiore a tre. La Regione può consentire la libera scelta al cacciatore, 
escludendo i giorni di martedì e venerdì nei quali l’esercizio dell’attività 
venatoria è, in ogni caso, sospeso.” 

 2. Al comma 1 dell’articolo 35 della legge regionale 1 settem-
bre 1997, n. 33, dopo le parole «Enalcaccia» è aggiunto il seguente 
periodo: ‘È altresì riconosciuta quale associazione venatoria, faunistica 
e ambientale l’Associazione C.P.A. siciliano (Caccia, Pesca e Ambiente 
siciliano). 

 3. Al comma 5 dell’articolo 41 della legge regionale 1 settembre 
1997, n. 33, dopo le parole «cani da ferma» sono inserite le parole «, da 
cerca e da seguito». 

     Art. 3. 

      Disposizione transitoria  

         1. Nelle more della definizione del procedimento amministrativo 
di approvazione del Piano faunistico - venatorio, trovano immediata 
applicazione, esclusivamente per la stagione faunistico - venatoria 
2011/2012, le disposizioni della proposta di Piano di cui alla pubblica-
zione nella  Gazzetta Ufficiale  delle Regione siciliana del 3 giugno 2011, 
fermo restando il divieto di caccia nei territori in cui sia comunque vie-
tata l’attività venatoria per effetto di vincoli derivanti dalla normativa 
comunitaria e/o da altre leggi e disposizioni. L’esercizio venatorio all’in-
terno dei Siti Natura 2000 è consentito secondo le indicazioni previste 
dal decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare 17 ottobre 2007, eventualmente implementate con le indicazioni 
contenute nei piani di gestione, approvati o in via di approvazione, pre-
via valutazione d’incidenza, come previsto dal decreto del Presidente 
della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive modifiche ed 
integrazioni. 

     Art. 4. 

      Norma finale  

         1. La presente legge sarà pubblicata nella  Gazzetta Ufficiale  della 
Regione siciliana ed entrerà in vigore il giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge della Regione. 

 Palermo, 10 agosto 2011 

 LOMBARDO 

  (Omissis)  

     11R0532  
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   LEGGE   12 agosto 2011,  n.  20.  
      Interventi urgenti per lo sviluppo imprenditoriale ed il set-

tore della formazione.  
          (Pubblicata nel supplemento ordinario alla  Gazzetta Ufficiale  

della Regione siciliana parte I n. 35 del 19 agosto 2011)  

 REGIONE SICILIANA 

 L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 
 la seguente legge: 

     Art. 1. 
      Misure in favore del credito di imposta  

         1. Ferme restando le valutazioni di compatibilità con le norma-
tive comunitarie di settore, per garantire l’avvio del credito d’imposta 
per gli investimenti, da realizzarsi conformemente alla legge regionale 
17 novembre 2009, n. 11 ed ai provvedimenti attuativi derivanti dagli 
articoli 7, 8 e 10 della medesima legge, già adottati alla data di entrata 
in vigore della presente legge, e loro eventuali successive modifiche ed 
integrazioni, è autorizzato il ricorso a fondi regionali. 

     Art. 2. 
      Copertura finanziaria del credito di imposta  

         1. Per le finalità di cui all’articolo 1 è autorizzata, per l’esercizio 
finanziario 2011, la spesa di 120.000 migliaia di euro, cui si provvede con 
parte delle disponibilità del fondo di cui all’articolo 3 della legge regio-
nale 26 ottobre 2001, n. 15 e successive modifiche ed integrazioni. 

     Art. 3. 
      Norme in materia di formazione professionale  

         1. Per le finalità previste dalla legge regionale 6 marzo 1976, 
n. 24, nell’esercizio finanziario 2011, è autorizzata l’ulteriore maggiore 
spesa pari a 45.000 migliaia di euro, cui si provvede in quanto a 20.000 
migliaia di euro con parte delle disponibilità dell’U.P.B. 4.2.1.5.1 – 
capitolo 215701 - e in quanto a 25.000 migliaia di euro con parte delle 
disponibilità dell’U.P.B. 4.3.1.5.4 – capitolo 219205. 

     Art. 4. 
      Modifiche di norme in materia di attività socialmente utili  

         1. Alla fine della lettera   e)   del comma 1 dell’articolo 25 della legge 
regionale 29 dicembre 2003, n. 21, sono aggiunte le seguenti parole: 
«nonché le stabilizzazioni effettuate ai sensi dell’articolo 17, commi 10 
e 11, del decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito con modifica-
zioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102». 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, la spesa, valutata nell’importo 
massimo di 130.000 migliaia di euro per ciascuno degli esercizi finan-
ziari del quinquennio 2012-2016, trova riscontro, per il biennio 2012-
2013, nel bilancio pluriennale della Regione, U.P.B. 6.4.1.3.1. 

 3. Per gli esercizi finanziari 2014, 2015 e 2016, a valere sulle asse-
gnazioni alle autonomie locali è garantita una riserva per gli enti che 
procedono, nell’anno 2012, alla stabilizzazione, ai sensi del comma 1, 
dei soggetti di cui all’articolo 6 della legge regionale 29 dicembre 2010, 
n. 24, nella misura necessaria a garantire il contributo autorizzato ai 
sensi dell’articolo 25 della legge regionale 29 dicembre 2003, n. 21, 

dell’articolo 2, comma 3, della legge regionale 31 dicembre 2007, n. 27 
e dell’articolo 41, comma 1, della legge regionale 5 novembre 2004, 
n. 15 e successive modifiche ed integrazioni. 

     Art. 5. 
      Variazioni allo stato di previsione dell’entrata e 

della spesa del bilancio della Regione  

         1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione 
per l’esercizio finanziario 2011 sono introdotte le variazioni di cui 
all’annessa tabella «B». 

     Art. 6. 
      Entrata in vigore  

         1. La presente legge sarà pubblicata nella  Gazzetta Ufficiale  della 
Regione siciliana ed entrerà in vigore il giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge della Regione. 

 Palermo, 12 agosto 2011 

 LOMBARDO 
  (Omissis)  

     11R0533  

   LEGGE   12 agosto 2011,  n.  21.  
      Rendiconto generale dell’Amministrazione della Regione 

per l’esercizio finanziario 2010.  
          (Pubblicata nel supplemento ordinario alla  Gazzetta Ufficiale  

della Regione siciliana parte I n. 35 del 19 agosto 2011)  

 REGIONE SICILIANA 

 L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

 la seguente legge: 

     Art. 1. 
      Approvazione del rendiconto  

         1. Il rendiconto generale dell’Amministrazione della Regione per 
l’esercizio 2010 è approvato nelle risultanze di cui ai seguenti articoli. 

     Art. 2. 
      Entrate  

         1. Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di prestiti, 
accertate nell’esercizio finanziario 2010 per la competenza propria del-
l’esercizio, risultano stabilite in euro 18.791.841.810,90. 

 2. I residui attivi, determinati alla chiusura dell’esercizio 2009 in 
euro 15.221.805.840,00, risultano stabiliti – per effetto di maggiori 
e minori entrate verificatesi nel corso della gestione 2010 - in euro 
14.961.659.590,21. 
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 3. I residui attivi al 31 dicembre 2010 ammontano complessivamente a euro 15.372.442.333,49 così risultanti:  

   
     Art. 3. 
      Spese  

         1. Le spese correnti, in conto capitale e per rimborsi di prestiti, impegnate nell’esercizio finanziario 2010 per la competenza propria dell’eser-
cizio, risultano stabilite in euro 19.259.268.152,22. 

 2. I residui passivi, determinati alla chiusura dell’esercizio 2009 in euro 4.724.817.844,06 risultano stabiliti – per il combinato effetto di eco-
nomie e perenzioni verificatesi nel corso della gestione 2010 - in euro 3.613.170.438,75. 

 3. I residui passivi al 31 dicembre 2010 ammontano complessivamente a euro 5.273.729.227,49 così risultanti: 

 

   
     Art. 4. 

      Avanzo della gestione di competenza  

         1. La gestione di competenza dell’esercizio finanziario 2010 ha determinato un disavanzo di euro 467.426.341,32 come segue: 

 

   
     Art. 5. 

      Situazione finanziaria  

         1. L’avanzo finanziario alla fine dell’esercizio 2010 di euro 10.442.972.120,18 risulta stabilito come segue: 
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     Art. 6. 

      Fondo di cassa  

         1. È accertato nella somma di euro 467.426.509,86 il fondo di cassa alla fine dell’anno finanziario 2010, come risulta dai seguenti dati: 

 

   
     Art. 7. 

      Risultati generali della gestione patrimoniale  

         1. La situazione patrimoniale dell’Amministrazione della Regione, al 31 dicembre 2010, resta stabilita come segue: 

 

   
     Art. 8. 

      Disposizioni finali  

         1. La presente legge sarà pubblicata nella  Gazzetta Ufficiale  della Regione siciliana ed entrerà in vigore il giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione. 

 Palermo, 12 agosto 2011 

 LOMBARDO 

  Assessore regionale per l’economia   : ARMAO 

  (Omissis)  

     11R0534  
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   LEGGE   12 agosto 2011,  n.  22.  
      Assestamento del bilancio della Regione per l’anno finan-

ziario 2011.  
          (Pubblicata nel supplemento ordinario alla  Gazzetta Ufficiale  

della Regione siciliana parte I n. 35 del 19 agosto 2011)  

 REGIONE SICILIANA 

 L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 
 la seguente legge: 

     Art. 1. 
      Variazioni allo stato di previsione dell’entrata 

del bilancio della Regione  

         1. Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio della Regione 
per l’esercizio finanziario 2011 sono introdotte le variazioni di cui 
all’annessa tabella A. 

     Art. 2. 
      Variazioni allo stato di previsione della 

spesa del bilancio della Regione  

         1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione, 
per l’esercizio finanziario 2011, sono introdotte le variazioni di cui 
all’annessa tabella B. 

     Art. 3. 
      Variazioni al Quadro di previsione di cassa del bilancio della Regione  

         1. Al Quadro di previsione di cassa, per l’esercizio finanziario 
2011, sono apportate le seguenti variazioni in euro: 
 ENTRATA 
 Fondo iniziale di cassa + 7.426.509,86 

 SPESA 
 ASSESSORATO DELL’ECONOMIA BILANCIO E TESORO 

– RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE 
 Fondo per l’integrazione delle dotazioni di cassa 
 Capitolo 215711 - Interventi regionali + 7.426.509,86 

     Art. 4. 
      Cofinanziamento regionale della spesa sanitaria 2011  

         1. Al comma 2 dell’articolo 10 della legge regionale 11 maggio 
2011, n. 7, dopo le parole «U.P.B. 4.2.1.5.5» sono inserite le parole «, 
dell’U.P.B. 4.2.1.5.99». 

 2. Dopo il comma 2 dell’articolo 10 della legge regionale 11 mag-
gio 2011, n. 7, è inserito il seguente: 

 «2 bis. Alla maggiore spesa sanitaria, a carico della Regione, discen-
dente dalla proposta di «Intesa, ai sensi dell’articolo 115, comma 1, 
lettera   a)   del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, di riparto tra le 
Regioni delle disponibilità finanziarie per il Servizio sanitario nazionale 
per l’anno 2011» si provvede, a titolo di anticipazione delle risorse di 
cui al comma 1, con parte delle disponibilità del Fondo di cui all’arti-
colo 3 della legge regionale 26 ottobre 2001, n. 15 e successive modi-
fiche ed integrazioni.». 

     Art. 5. 
      Disposizioni finali  

         1. La presente legge sarà pubblicata nella  Gazzetta Ufficiale  della 
Regione siciliana ed entrerà in vigore il giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge della Regione. 

 Palermo, 12 agosto 2011 

 LOMBARDO 

  Assessore regionale per l’economia:    ARMAO 
  (Omissis)  

     11R0535  
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